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MATTINAMATTINAMATTINA SERASERASERA
C’è Germania-Iran
A Berlino rinviato
il film anti-Teheran
Dopo le vivaci reazioni iraniane
alla programmazione alla
televisione francese del film «Mai
senza mia figlia» in
concomitanzacon imondiali,
l’emittente privata tedesca«Vox»
ha preferito rinviare la
trasmissione dello stesso film
critico nei confronti dell’Iran.

Buoni gli ascolti tv
Più di sei milioni
per Francia-Arabia
Mondiali di calcio ancora
padroni degli ascolti televisivi.
Francia-Arabia Saudita, in onda
alle 21.00 suRaitre, è stata
seguita dasei milioni 305 mila
telespettatori (share 27,46%). Il
primotempo è stato vistoda sei
milioni684 mila telespettatori
(share 28,52%).

I direttori di gara dei Mondiali prima sono stati accusati di essere troppo morbidi, ora invece vengono imputati di avere il cartellino rosso facile

Fifa in tackle sugli arbitri
Niente sconti a Zidane: due turni di squalifica «Partenza sbagliata,

quindi da rifare». L’accusa
è allo Stato, al ministero
delle Finanze, al Coni che
hanno raggiunto un
difficile accordo per far
partire il Totoscommesse
sin dai prossimi giorni.
Arriva dalla Sisal, l’antico
gestore del Totocalcio
oggi impresa attraverso la
quale passa più della metà
del fatturato di tutti i
giochi e scommesse
ammessi in Italia (suoi
lotto, enalotto e
supenalotto, corsa tris e
totip per una raccolta
annua - in 14mila punti
vendita - di oltre 11mila
miliardi dei 21mila totali).
La Sisal, con Spati e Snai,
le altre due società
concessionarie di deleghe
statali per le giocate
ippiche, sarà comunque al
via annunciato per la fase
finale di Francia ‘98 in
quanto nessuno è stato
lasciato fuori da questa
fase sperimentale e
insieme reale del gioco -
che sarà a regime solo
dopo la gara europea
prevista per il 2000 - ma
grida forte e chiaro che
questo Totoscommesse
«non va bene»,
«incrementerà anziché
frenare il Totonero»,
propone un sistema
(quello a quote fisse) che
in Italia non funzionerà e
ghettizza il potenziale del
popolo «che ama
scommettere» in «320
negozi iperspecializzati
dove il gioco è
praticamente un vizio».
Sisal insomma - alleata con
Spati - contro Snai reo di
aver accumulato,
credendoci un po‘ più
degli altri nonostante la
posizione «marginale», un
piccolo vantaggio
organizzativo (le sue
quote sono già pubbliche).
In mezzo ci sono le
Finanze e il Coni, invero
sconcertati per l’ennesima
lite che può far saltare il
banco prima ancora di
aprirlo. [G. Ce.]

Scommesse
mondiali
La frenata
della Sisal

DALL’INVIATO

PARIGI. Mondiali severi: dopo il
giornodelleespulsioni facili,quel-
lo delle sentenze. Zidane (fallo di
reazione) e il danese Molnar squa-
lificati per due giornate, il sudafri-
cano Phiri (ammonizione e gioco
violento) tre turnidi stop.È ilnuo-
vo corso di un torneo che non rie-
sceatrovareigiustiequilibri.

Quattro espulsi dal 10 al 17 giu-
gno, ben cinque nelle due gare del
18 giugno, Francia-Arabia Saudita
(2 cartellini rossi) e Sudafrica-Da-
nimarca(3).

Due arbitri protagonisti: il mes-
sicano Brizio Carter (quello che
cacciò Zola in Italia-Nigeria di
quattro anni fa) e il colombiano
Rendòn.

Partiamo da Zidane, espulso al
70‘ di Francia-Arabia Saudita: la
commissione disciplinare della Fi-
fa ha punito con due giornate di
squalifica il suo fallo di reazione. Il
regolamento è stato applicato alla
lettera: buon segno, si temevano
favoritismi.

Lo stesso Zidane aveva invocato
l’indulgenza. Niente da fare: «Zi-
zou» salterà la gara con la Dani-
marca del 24 giugno (a Lione) e gli
ottavi di finale. Il giocatore della
Juventus non ha gradito: «Due
giornate sono troppe,ho rivisto in
televisione il mio fallo e sincera-
mente mi è sembrato meno grave
di quanto credessi. Ammetto però
di essere nervoso, un’ammonizio-
ne nella prima partita e l’espulsio-
ne nella seconda sono il segno che
qualcosa non va. Forse è la voglia
di strafareoforse lostress.Sepenso
che in Italia ho rimediato solo due
ammonizioniincampionato,pos-
so solo dedurre che il mondiale mi
sta giocando un brutto scherzo. In
ogni caso, noi numeri dieci conti-
nuiamo a essere perseguitati. Bag-
gioeRonaldosonostatipicchiati».

Si è lamentato anche l’allenato-
re della nazionale francese, Aimé
Jacquet: «Troppa severità con Zi-

dane, è una squalifica che non tie-
ne conto delle qualità di Zidane,
giocatore che rappresenta un’idea
nobile del calcio e si comporta
sempre in maniera corretta. Zizou
comunque ha sbagliato: non do-
vevafarsigiustiziadasolo».

Gli arbitri sono la pagina nera
del mondiale francese. Dopo il ca-
so-italiano, con il nigerino Bou-
cheardeau e l’australiano Lennie
accusatidiaveraiutatolaNaziona-
le, le cinque espulsioni in un gior-
no.Caos.Maeraprevedibile.Nella
conferenza-stampa del 17 giugno
il neopresidente della Fifa, Sepp
Blatter,avevaaccusatogliarbitridi
essere troppo tolleranti con i gio-
catori violenti e di non applicare a
dovere lenuovenorme, inpartico-
lare il tackledadietroeleperditedi
tempo deiportieri. Patatrac.Brizio

CartereRendongiovedìhannori-
spettatogliordinidelboss:cinque
espulsioni (e dodici ammonizio-
ni). Tutti contenti? Macché, altre
polemiche.

La verità è che nel mondiale è
emersa una questione arbitrale
che si pensava fosse circoscritta al
«caso italiano».E invece,ormai, si
deveparlaredifenomenoglobale.
Ilproblemaèalla radice:gliarbitri
nonriesconoamantenereilpasso
delcalcio.

In campo si corre sempre di più
elenuovenormehannoappesan-
tito il regolamento. Una follia la
decisione di collaudare in un tor-
neo come il mondiale la punizio-
ne esemplare del tackle da dietro:
è come provare un nuovo motore
direttamentenelGranpremio.

Altra assurdità: mettere tutti gli
arbitri sullostessopiano,quellite-
deschi, italiani, inglesi e francesi
con quelli di Isole Mauritius, Tri-
nida&Tobago e Thailandia, dove
si giocano campionati balneari
(per non parlare dei guardalinee
di Oman, e Sri Lanka). È una falsa
democrazia, perché in realtà que-
sta apertura totale è figlia dei voti
che le federazioni asiatiche e afri-

cane hanno regalato a Blatter per
eleggerlo presidente della Fifa. E
nei suoi programmi immediati il
neopresidente ha quello del pro-
fessionismo arbitrale: progetto
chehapossibilitàdiessererealizza-
to nei ricchi campionati della vec-
chiaEuropa,sicuramentepiùdiffi-
cile da tradurre in fatti nei paesi
africanieinmoltiamericani.

Laveritàèchealmondialedevo-
no essere presenti i migliori fi-
schietti.

Per la regolarità del torneo e per
non buttare i soldi dalla finestra:
45 milioni a testa (da moltiplicare
per 33) sono una discreta somma.
Per uno comel’australianoLennie
che ha arbitrato Italia-Camerun,
denarosprecato.

Stefano Boldrini
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Gli hooligans
minacciano
Tolosa si blinda

Emergenza-hooligan a
Tolosa, dove lunedì si
giocherà Romania-
Inghilterra. In città sarà
proibita, almeno dalle ore
pomeridiane in poi, la
vendita di alcolici. Da
giovedì è già in vigore la
chiusura anticipata alle 23 di
ogni locale pubblico e sono
state annullate tutte le
manifestazioni pubbliche di
un certo rilievo. Tolosa è in
pieno allarme-hooligan ma
anche in Inghilterra la furia
dei teppisti è il problema
numero uno. La nuova pena
proposta dal ministro degli
interni britannico Jack Straw
prevede sei mesi di prigione
per gli hooligans.
L’annuncio non ha
comunque dissuaso diversi
noti elementi dal partire per
la Francia. Paul Dodd, 26
anni, uno degli hooligans
più famosi d’Inghilterra -
autore di un libro ed un
video sul fenomeno e messo
al bando da tutti gli stadi del
paese - è ieri arrivato a
Tolosa. Parlando con un
giornalista dell’agenzia di
stampa inglese Press
Association, Dodd ha detto:
«Sono qui per prendermi
una vendetta. Quello che è
successo a Marsiglia è
estremamente
imbarazzante. Ce li siamo
fatti scappare. Ma questo
fine settimana le
suoneremo di santa ragione
ai nostri rivali».
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Zidane
dopo il fallo
di reazione
si è pentito
e aveva chiesto
clemenza
ma non è stato
accontentato:
dovrà scontare
due giornate
di squalifica
(sopra) l’arbitro
colombiano
John Toro Rendon
mentre espelle
il giocatore
danese
Wieghorst
nella partita
con il Sudafrica

Sigueti/Reuters

NAZIONALE Ieri mezza giornata turistica per i calciatori azzurri tra Torre Eiffel e Eurodisney

Albertini: «In panchina con l’Austria? Vediamo»
Del Piero, ringrazia Baggio, ma rivendica il ruolo di titolare. Cannavaro superstar, per le donne brasiliane è «il più bello del mondiale».
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Mondiale finito per Dugarry.
L’attaccante francese che, nel-
l’incontro vinto contro l’Ara-
bia Saudita, ha riportato uno
stiramento alla coscia destra
non potrà giocare più in questi
mondiali. Secondo i primi ac-
certamenti medici effettuati
dallo staff francese, l’attaccante
dovrà restare a riposo per una
ventina di giorni.

Si gioca, pace nel Libano. I mon-
diali hanno portato nel Libano
del sud una pausa di tranquilli-
tà: i militanti sciiti Hezbollah
preferiscono seguire alla tv le
imprese della squadra iraniana
e di quelle arabe. Militari israe-
liani dislocati nella «Fascia di
sicurezza» nel Libano meridio-
nale, hanno detto al quotidia-
no «Maariv» che «le attività
militari nella zona sono calate
complessivamente del 90 per

cento». Il fronte è diventato
totalmente tranquillo, hanno
aggiunto, quando in campo è
scesa la squadra iraniana, per
la quale i guerriglieri provano
evidentemente una simpatia
particolare. «Solo dopo che gli
iraniani hanno incassato un
gol - ha detto un militare
israeliano - sul nostro avam-
posto si sono abbattute le gra-
nate degli Hezbollah».

Ronaldo e Suzana si separano.
La ventenne modella brasilia-
na con la quale Ronaldo face-
va coppia fissa da un paio
d’anni non è più la sua fidan-
zata. Lo scrive il giornale bra-
siliano «Ataque». «L’amore fra
i due è finito», avrebbe riferito
Nadia Franza, ex fiamma del
giovane fuoriclasse. La rottura
sarebbe avvenuta al telefono.
Ronaldo, che insieme ai com-
pagni aveva avuto una gior-
nata di libertà, aveva proget-
tato di pranzare insieme a Ro-
naldinha. Questa però avreb-
be promesso a un amico di
fargli visitare il ritiro brasilia-
no e ciò avrebbe fatto andare
Ronaldo su tutte le furie, per-
ché non era stato consultato
preventivamente.

RIM     BALZIRIM     BALZI
DALL’INVIATO

SENLIS (Parigi). Otto ore di liber-
tà dopo due settimane di clausu-
ra: sono queste le cose che non ti
fanno invidiare i calciatori. Mez-
za giornata a disposizione della
Nazionale: per visitare Parigi
(Bergomi, Maldini junior, Pa-
gliuca, Chiesa e Nesta), per di-
vertirsi a Eurodisney (Del Piero,
Vieri, Inzaghi, Toldo e Di Mat-
teo), per prendere un gelato in-
sieme a una delle donne più in
vista d’Italia, Martina Colombari
(Costacurta).

In gita premio anche Comu-
nardo Niccolai, quello che non
sapeva che fare a Parigi. Golf per
Gigi Riva, ormai vicino allo sta-
tus di professionista con il suo
handicap di - 7: Costantino Roc-
ca si avvicina.

Cronaca di un pomeriggio
particolare. Della serie, una
squadra a Parigi. Al mattino, in-
vece, dopo l’allenamento (tutti
in campo tranne Di Matteo a ri-
poso per 48 ore, Di Biagio ha la-

vorato a parte), altri film, altre
storie. Del Piero 2 il ritorno: Pin-
turicchio che ha addentato l’os-
so (il posto da titolare) e non
vuole mollarlo. Albertini anato-
mia di una crisi: con il buon De-
metrio che parla del suo mo-
mento di difficoltà, ma avverte:
non mi faccio da parte. Comme-
dia brasiliana per Fabio Canna-
varo: il difensore è stato votato
dalle donne brasiliane «il più
bello del mondiale». Intervistato
da una troupe di Rede Globo, ha
detto che è tutto merito degli oc-
chi azzurri. Mammà ringrazia.

Del Piero. Sicuro. Tagliente.
Prepotente, quasi: «I problemi fi-
sici sono superati, ora comincia
davvero il mio mondiale». È il
primo segnale: si sente già in
campo contro l’Austria. Nessun
problema: Cesare Maldini ha de-
ciso di puntare su di lui e di con-
finare Baggio in panchina dalla
serata di Italia-Camerun. «Sto la-
vorando per raggiungere la mi-
gliore forma, il tempo mi è ami-
co, mancano ancora diversi gior-

ni al match con gli austriaci». Il
vento soffia per lui, Baggino è
stato picchiato dai camerunensi
ed è uscito presto di scena, è già
fuori moda, ora tutti tifano per
Del Piero: «Mi fa piacere, così co-
me ho apprezzato il fatto che
Baggio abbia detto che il titolare
sono io. Però vorrei aggiungere
che le gerarchie non le abbiamo
fatte noi giocatori, ma il ct». Do-
manda: e se Maldini dovesse ri-
spedirla in panchina? «Maldini
sa scegliere. Tra l’altro, la situa-
zione negli ultimi dieci giorni è
cambiata».

È il momento di osare, di farsi
avanti, di lanciare avvisi ai navi-
ganti: nella circostanza, Del Pie-
ro riafferma la proprietà della
maglia da titolare e fa capire che
stavolta non ci sarebbero giusti-
ficazioni per una sua esclusione
contro la squadra di Prohaska.
Ma Cesarone, il Meccanico, sta-
volta non lo deluderà.

A pochi metri, un’altra voce,
un’altra storia. Demetrio Alberti-
ni: finora, l’uomo in meno della

Nazionale. L’ascesa di Di Biagio
(per fortuna) e il suo calo fisico
(purtroppo) hanno sconvolto un
centrocampo che Maldini aveva
concepito da tempo con l’asse
Dino Baggio-Albertini-Di Mat-
teo. Spazzato via, questo proget-
to, dalla crisi che ha travolto il
milanista e l’inglese. Sopravvive
solo Dino Baggio, uno di quei
calciatori (rari) che giocano me-
glio in Nazionale che nei loro
club. Il calo fisico di Albertini è
stato provocato da una serie di
motivi. Primo: le due operazioni
nella zona inguinale. Secondo: i
discutibili metodi di lavoro del
preparatore atletico del Milan,
Feliciano Di Blasi (sposnsorizza-
to da Fabio Capello). Terzo: una
forma latente di pubalgia, figlia
dei due malanni. Albertini è
onesto. Ammette che i suoi livel-
li migliori sono lontani: «Posso
dare di più. È anche vero che
giocare da esterno non mi aiuta,
ma per la Nazionale un giocato-
re è disposto a sacrificarsi». Non
sono parole buttate a caso: Al-

bertini compone con Maldini e
Costacurta il clan dei milanisti,
un clan che ha voce in capitolo
in Nazionale. Albertini ha cerca-
to di difendere la sua titolarità
del suo ruolo, atteggiamento che
per forza di cose ha ostacolato
l’avvento di Di Biagio. Compor-
tamento da padrino? «Ho letto
certe cose sui giornali, ma ho la-
sciato perdere. Sono una perso-
na pratica, abituata a misurarsi
con i fatti concreti. Con Maldini
non ho un rapporto privilegiato
e so rispettare le regole del grup-
po». Sente aria di esclusione con
l’Austria: «Non credo. E comun-
que a questo punto posso solo
migliorare». L’Austria, piuttosto,
che non batte l’Italia dal 1960:
partita facile? «Sembrava la
squadra meno forte del girone e
invece può ancora qualificarsi.
Sarebbe un atto di follia sottova-
lutarla. Non possiamo rischiare
l’eliminazione per colpa della
presunzione».

S. B.


